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Riunione del PCI sui problemi dell'energia 

CENTRALI ELETTRICHE 
Modificare la legge 

contro rinquinamento 
Irresponsabile condotta del governo che continua 

ad esautorare Regioni e Comuni 

Un brutale atto di repressione anti-operaia, senza alcuna base legale 
/ _ • - • - - — - _ _ -

Rischiano 162 anni di carcere 
i dieci sindacalisti spagnoli 

Per Marcelino Camacho e i suoi compagni richiesto espressamente il massimo della pena 
dal « vice » di Franco, Carrero Bianco — Fid ucia nella solidarietà dei democratici europei 

" 

Si è svolta nel giorni scorsi 
una riunione nazionale sui pro
blemi della politica energetica. 
La riunione si è aperta con 
una relazione del compagno o-
norevole Lodovico Maschlella, 
responsabile del gruppo di la
voro centrale presso la Se
zione Riforme e programma
zione. e sono intervenuti nel 
dibattito i compagni Coppa. 
Invernizza, Remaggi, De Si
mone. Polidori. Pinchera. Bis
so, Pennisi, Andriani, Parodi. 
Loizzo e Gallo. 

La discussione, sulla base 
delle indicazioni contenute 
nella relazione, è servita a 
definire i termini della azio-. 
ne Immediata da sviluppare 
in ordine ai gravi problemi 
oggi aperti per quanto ri
guarda lo sviluppo della pro
duzione, l'approvvigionamento 
delle materie prime energe
tiche, una. giusta connessio
ne coi problemi della ripre
sa economica, possibile uni
camente con la politica di ri
forme e programmazione e la 
salvaguardia dell'ambiente. 
Questi problemi hanno oggi 
tutti una stretta connessio
ne con l'accoglimento della 
richiesta di concedere allo 
ENEL un fondo di dotazio
ne e coi tentativi In atto, an
che su questo essenziale pro
blema, di esautorare le Re
gioni e gli Enti locali delle 
loro prerogative e poteri in 
materia di politica di assetto 
del territorio e quindi di lo
calizzazione industriale e sal
vaguardia dell'ambiente. 

La decisione di accogliere 
la richiesta della concessione 
anche alPENEL di un fon
do di dotazione, che si tradu
ce nella presentazione di un 
disegno di legge che preve
de solamente lo stanziamen
to di 250 miliardi in cinque 
anni, va strettamente collega
ta al fatto che sono venuti 
a maturazione i limiti della 
pur necessaria e positiva mi
sura di nazionalizzazione de
gli impianti fondamentali di 
produzione elettrica in ordi
ne soprattutto ai costi ecces
sivi della operazione e al 
fatto che sugli indennizzi ver
sati alle vecchie società non 
si -è-prevista alcuna forma 
di controllo circa l'ulteriore 
loro investimento. Questi li
miti hanno determinato un ap
pesantimento della situazione 
dell'ENEL e condizionato la 
sua attività produttiva. Nel
la situazione attuale, pro
prio in virtù di questa situa
zione. vi sono seri pericoli 
di arrivare ad una penuria di 
energia. Anzi, bisogna rileva
re che in caso di piena 
ut'!'77azione delle attua
li capacità produttive del no
stro apparato economico non 
vi sarebbe energia sufficiente. 
neanche utilizzando le riser
ve. E' da questa situazione che 
derivano pesanti responsabili
tà politiche per la situazio
ne esistente e non certo, co
me da qualche parte si vor
rebbe far credere, dalla lotta 
delle popolazioni di Piombi
no e di altre località, non-
che dalla azione degli Enti 
locali, per ottenere adeguati 
standards di sicurezza nella 
produzione dell' energia ri. 
spetto all'ambiente e alla sa
lute. Pur di non accogliere 
queste rivendicazioni sacro
sante, che si collegano alla 
esigenza ormai indifferibile di 
una radicale modifica della 
legge antinquinamento in vi
gore e alla salvaguardia dei 
£ iteri delle Regioni in ma

ria di localizzazioni, si ri
tarda l'utilizzazione produtti
va di investimenti già effet
tuati o decisi di centinaia di 
miliardi, con gravi conseguen
te sul piano della occupazione 
« della ripresa economica. 

Ma questo atteggiamento Ir
responsabile è parte di po
sizioni subalterne verso le 
grandi compagnie petrolife
re intemazionali e di atteg
giamenti ambigui In ordine 
al problemi gravi che si pon
gono per rendere sicuri i no
stri approvvigionamenti di 
materie prime energetiche, 
pur nel quadro della piena 
utilizzazione delle nostre ri
sorse attraverso una politi
ca di diversificazione ' degli 
stessi approvvigianamenti e 
di un allargamento e ulterio
re qualificazione dei rapporti 
diretti di collaborazione coi 
paesi produttori, soprattutto 
del bacino del Mediterraneo e 
del Medio Oriente. Nel corso 
della discussione, si è sotto
lineato come una azione per 
sciogliere giustamente questi 
nodi, compreso quello di im-
pedire l'ulteriore costruzione 
di nuove raffinerie, è stretta
mente intrecciata con l'azio
ne per sviluppare la produ
zione di energia nucleare, per 
operare sulla esigenza di rior
ganizzazione delle Industrie 
che producono beni strumen
tali per gli Impianti energe
tici. per sviluppare e orienta
re nella giusta direzione Tatti-
vita di ricerca e progettazio
ne. sulla linea di una politica 
autonoma ma aperta alla coo
pcrazione internazionale, per 
sc:og!:ere .giustamente II prò 
biema della Montedlson e 
de! settore chimico, per qua
lificare l'azione di tutte le Im 
prfse e aziende pubbliche che 
op nno nel settore energe
tico 

I„- previsioni circa gli in 
cremanti di produzione ne-
ce-is-; ncg.t anni "70 e la ne-
ge.- .̂tn di sciogliere giusta 
n>tf ti- nesìi rnp io avuuppo 
della produzione energetica 
ha cjr. pr.~bi.-mi più genera 
li di sviluppo economico del 
nost.'o Paese. In particolare 
COSÌ Vis politica orientata ver

so la piena occupazione, lo 
avvio a soluzione della que
stione meridionale, lo svilup
po dei consumi sociali, impon
gono di innovare e rivedere 
la politica che in atto viene 
perseguita. E' in questo qua
dro che si ripropongono l pro
blemi di una nuova politica 
verso gli utenti, in particolare 
verso il Mezzogiorno, l'agricol
tura e la piccola e media in
dustria. nonché misure parti
colari verso i servizi pubblici 
e Io sviluppo del consumi so
ciali. 

Il quadro delle iniziative su 
cui è già impegnato il Par
tito è vario e notevole. Avran
no luogo infatti nelle prossi
me settimane un Convegno 
nazionale a Genova, un conve
gno regionale in Toscana, sui 
temi più scottanti attuali del
la politica energetica, un con
vegno in Lombardia sui pro
blemi del settore termoelet-
tromeccanlco e altre iniziati
ve, che si collegano a movi
menti reali in atto e allo svi
luppo della azione unitaria 
del Partito contro l'attuale go
verno e per una nuova poli
tica energetica. 

I problemi aperti ed il mo
vimento in atto richiedono già 
un impegno in direzione di 
un momento di sintesi nazio
nale, che può realizzarsi con 
la convocazione di una Con
ferenza nazionale di partito 
attorno al problemi della po
litica energetica. 

PARIGI — Causa sciopero è rimasto chiuso anche II celebre teatro, la e Comedi» Francalse » 

Settimana di lotta per difendere il potere d'acquisto dei salari 

QUATTRO GIORNATE DI SCIOPERO 
DA OGGI SULLE FERROVIE FRANCESI 

Tra domani e venerdì entreranno in lotta 
ste, gli impiegati comunali, gli ospedalie 

per 24 ore anche i dipendenti delle po
ri e i doganieri — I bancari in agitazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

La serie di scioperi previ
sta tra domani e sabato fa 
di questa settimana appena 
cominciata uno dei momenti 
di lotta più intensi dell'autun
no 1972 in Francia. 

Per quattro giorni, da mar-
tedi a venerdì, le ferrovie sa
ranno praticamente paraliz
zate dagli scioperi dei suoi 
dipendenti. A differenza 
di venti giorni fa, quando uno 
sciopero generale di 24 ore 
bloccò 1*80 per cento del traf
fico ferroviario sull'intera re
te nazionale, stavolta 1 sette 
sindacati che hanno unitaria
mente preso l'iniziativa della 
manifestazione si sono accor-

Mosca: i problemi 
dell'Europa 

alla conferenza 
internazionale 

dei giovani 
MOSCA. 13 

fc.b.) I problemi dell'Euro
pa (normalizzazione, prospet
tive di collaborazione tra 
sistemi diversi, occupazione e 
integrazione) sono al centro 
del dibattito della Conferen
za internazionale della gioven
tù lavoratrice che è in corso 
a Mosca e che vede la par
tecipazione di delegati di ol
tre 100 paesi. 

La tematica europea, in 
particolare, è stata sollevata 
nelle commissioni che si oc
cupano dei problemi della coo-
perazlone e dello sviluppo dei 
rapporti tra paesi a diverso 
regime economico e politico. 
In tal senso è stato più vol
te sottolineato II ruolo delle 
nuove generazioni nella batta
glia per la pace e la disten
sione ed è stato fatto un 
preciso riferimento alla Con
ferenza paneuropea sulla si
curezza che — come hanno 
ribadito -1 delegati — deve 
essere convocata al più pre
sto per stabilire nuovi rap
porti tra 1 paesi del conti
nente e per sconfiggere, di 
conseguenza, le forze della 
guerra fredda e tutti I nemi
ci della distensione. 

n dibattito si è concentra
to inoltre su) vari aspetti del
la condizione giovanile nei pae
si capitalisti. E* stata cosi de
nunciata la paurosa situazione 
delle nuove generazioni che si 
trovano senza lavoro o «tono 
sottoposte a sfruttamento e a 
condizioni di sottosalarlo In 
tal senso è prevista una pre
cisa campagna di denuncia 
che le organizzazioni giovani
li s'impegnano a portare avan
ti nei rispettivi paesi 

La Conferenza - secondo il 
programma — si concluderà 
mercoledì 15 con una seduca 
plenaria nel corso della qua
le saranno approvati I docu

menti finali Per quanto riguar
da infine la partecipazione ita
liana, c'è da segnalare che e 
giunto oggi II delegato de!'a 
a Gioventù aclista » Giancarlo 
Ferraris, membro della Dire 
zioiic nazionale. 

dati su quattro giorni di scio
peri a rotazione, che colpi
ranno di volta in volta le re
gioni ferroviarie sud-est. sud-
ovest. ovest e nord-est. 

I ferrovieri chiedono, essen
zialmente, la riduzione pro
gressiva dell'orario settimana
le di lavoro, la pensione a 
sessanta anni. Il miglioramen
to delle condizioni generali di 
lavoro, e una rivalutazione 
dei salari del 1972 in propor
zione all'aumento del costo 
della vita. La direzione cene
rate delle ferrovie, disposta a 
discutere I primi punti del 
programma rivendirativo del 
ferrovieri, rifiuta ogni nego
ziato sulla rivalutazione dei 
salari dell'anno In corso affer
mando che gli aumenti già 
concessi coprono largamente 
l'aumento dei prezzi Interve
nuti dal 1. gennaio di que
st'anno • 
' Tra mercoledì e venerdì. 
Inoltre, altre categorie di la
voratori entreranno In scio
pero per 24 ore: I dipendenti 
delle poste, gli impiegati co
munali. gli ospedalieri. I do
ganieri mentre si prepara una 
grande giornata di lotta del 
bancari. 

Come per I ferrovieri, anche 
queste categorie sviluppano le 
loro lotte attorno ad uno stes
so obiettivo: la difesa del po
tere d'acquisto dei salari, mi
nato dal vertiginoso aumento 
dei prezzi. 

La scala salariale del 1972 
era stata concordata tra sin
dacati, governo e padronato, 
tenendo conto di un aumento 
globale del costo della vita del 
4 per cento. Ma a tutfoggi lo 
aumento è già andato al di 
là del 6 per cento e potrebbe 
superare il 7 per cento di qui 
alla fine dell'anno II governo. 
dal canto suo. non ha preso 
nessuna misura seria per 
combattere il movimento in
flazionistico. se si eccettuano 
1 blandi provvedimenti con
cordati dai ministri delle fi
nanze della Comunità a Bru
xelles subito dopo il vertice 
di Parigi. Per contro, consi
gliando al padronato la mas
sima severità in materia di sa
lari. 11 governo ha lasciato li
bero corso all'aumento del 
prezzi e m certi casi l'ha per
fino favorito, soprattutto per 
ciò che riguarda i generi ali
mentari. 

Ne e scaturita una situazio
ne che ha stravolto tutte le 
previsioni salariali fatte allo 
inizio dell'anno e che ha co
stretto I sindacati a prendere 
in esame, categoria per cate
goria, il problema di una ri
valutazione dei salari non sol
tanto per il 1973 ma anche 
per gii ultimi mesi dell'anno 
in corso II rifiuto del padro
nato di rlnegoziare 1 contrat
ti dei 1972 ha fatto il resto-

Queste, in sintesi, sono le 
ragioni di questa «settimana 
calda» della vita sociale fran
cese che vede scendere in lot
ta oltre seicentomila lavorato
ri di diversi settori pubblici 
e nazionalizzati, una lotta che 
vuole essere, tra l'altro, un 
Invito al governo di elabora 
re una politica anti-tnflazlo-
nlstica, di difesa del potere di 
acquisto dei salari. 

Augusto Pancaldi 

' 
Londra 

Continua l'allarme 
per lettere-bomba 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Continua l'allarme per le 
lettere bomba, anche se per 
la verità non vi sono stati 
sviluppi sostanziali dopo la 
prima segnalazione del feno
meno venerdì scorso. Il mi
nistro dell'interno Carr ha 
reiterato oggi alla Camera dei 
Comuni l'avvertimento già 
impartito da Scottano Yard: 
massima prudenza, non apri
te le missive se avete dubbi. 
mettetevi In contatto con le 
autorità. 

Oltre il sistema di control
lo già in dotazione, i princi
pali centri di smistamento 
delle poste sono stati equipag
giati con altre macchine spe
ciali che possono radiografa
re il contenuto di buste e 
pacchi. Tutta la corrispon
denza in arrivo dall'India è 
stata bloccata. Venti erano 
fino a stamane le lettere-bom
ba pervenute ai loro destina
tari (solo una. esplodendo. 
aveva ferito il direttore di 
una ditta della City, tre gior
ni fa) e altre 50, si dice, so
no state identificate alle po

ste centrali. 
Frattanto il bollettino della 

organizzazione per la libera
zione della Palestina («Free 
Palestine») ha smentito nella 
maniera più categorica qua
lunque responsabilità nella 
manifattura e invio delle mis
sive. Questo non ha impedito 
che Ieri al convegno della se
zione britannica del Congres
so Mondiale Ebraico uno degli 
oratori rivendicasse la neces
sità di una « controffensiva »: 
«ET tempo che i terroristi co
mincino ad essere terrorizza
ti. Dobbiamo dare vita a una 
campagna terroristica per sni
dare I nemici e schiacciarli 
come vermi». 

I circoli interessati ad ali
mentare una certa tensione 
avevano cercato di insistere 
sulle possibili responsabilità 
del personale diplomatico dei 
paesi arabi. Il Foreign Office 
è stato costretto oggi a dira
mare una secca smentita 
escludendo nella maniera più 
categorica che le ambasciate 
arabe a Londra siano minima
mente implicate nell'osnira 
vicenda. a «̂  

Nostro servizio 
MADRID. 13 

L'8 novembre scorso, l'av
vocato Joaquln Ruiz Girne-
nez, ex ministro dell'Istruzio
ne e presidente della Pax 
Christi spagnola, ha comuni
cato alla stampa che il pub
blico ministero del tribunale 
dell'ordine pubblico chiede 
una condanna complessiva a 
162 anni di prigione per die
ci persone accusate di essere 
membri della commissione 
coordinatrice nazionale delle 
Commissioni Operale. Gli ac
cusati sono Marcelino Cama
cho, noto dirigente operaio di 
Madrid, eletto rappresentan
te sindacale dai lavoratori 
delia Perkins (Motor loeri' 
ca) fino a che non fu licen
ziato; il sacerdote Francisco 
Garda Salve, operalo edile 
con l'autorizzazione del supe
riori; l'avvocato e giornali
sta Nicolas Sartorius; Eduar
do Saborido Galàn, vice-pre
sidente della sezione sociale 
del sindacato del metallurgi
ci di Siviglia fino a che non 
fu arbitrariamente destituito 
dal gerarchi fascisti; Fernan
do Soto Martin, presidente di 
questa stessa sezione sociale 
e membro della direzione na
zionale del sindacato, anche 
lui destituito arbitrariamente; 
Juan Marcos Muniz Zapico, 
sindacalista. Francisco Aco
sta, Miguel Angel Zamora, 
Pedro Santisteban Hurtado. 
sindacalista della Babcock 
Wìlcox di Bilbao, e Luis 

Fernàndez Castilla. 
L'aw. Ruiz Gimènez ha In

formato la stampa che 11 pro
cesso comincerà In gennaio. 
Per Marcelino Camacho il 
PM chiede venti anni e un 
giorno. Come si ricorderà, Ca
macho ha già scontato cin
que anni e mezzo di prigio
ne e si trova attualmente. 
come gli altri, nel carcere 
di Carabanchel, per non ave
re pagato due multe di 100 
mila e 230 mila pesetas (quel
lo delle multe è un espe
diente repressivo che permet
te al governo di arrestare 
gli oppositori senza che esi
sta un ordine di cattura del
la magistratura, e. quando 
questo esiste, per negare lo
ro la libertà provvisoria a cui 
per legge avrebbero diritto). 

Ecco in quali circostanze 
Camacho e gli altri sono sta
ti arrestati. 

Il 24 giugno scorso, mala
to e disoccupato da quando 
era stato rimesso in liber
tà nel mese di marzo, Ca
macho entra in una casa adi
bita a esercizi religiosi, adia
cente al convento degli obla-
ti di Pozuelo de Alarcòn, a 
circa 12 km. da Madrid. Va 
a incontrarsi con il diretto
re della rivista cattolica Mlin
do Social al quale aveva con
segnato un articolo la cui 
pubblicazione sembrava incon 
trare difficoltà per l'interven
to del ministero dell'Informa
zione (e censura). Nella casa 
per esercizi religiosi. Cama
cho si incontra con l'avvoca
to Sartorius, collaboratore del 
la rivista. Ecco che all'im
provviso irrompono numero
si agenti della'brigata politi
co-sociale- Cominciano gli ar
resti nelle stanze, scale e din
torni dell'edificio. Pattuglie 
della polizia armata e della 
guardia civile fermano, inter
rogano e - arrestano per la 
strada numerosi lavoratori. 

Il sacerdote Francisco Gar
da Salve. In una lettera al 
cardinale arcivescovo di Ma-
drid-AIcalà, mons. Enrique 
Tarancòn. ha cosi narrato le 
vicende del suo arresto: « Il 
24 giugno, entrando da solo 
nella casa per esercizi spiri
tuali di Pozuelo. sono stato 
brutalmente afferrato, getta
to a terra, bocconi. Un poli
ziotto mi è saltato sul collo. 
Ogni volta che passo per le 
loro mani (deila brigata po
litico-sociale) mi sembra che 
tutto l'odio che hanno per la 
Chiesa riformata e rinnova

ta si concentri sopra la mia 
condizione di militante prete-
operaio. Lei stesso è stato, 
durante questa e anteriori mie 
detenzioni, oggetto del più In
fami insulti da parte del po
liziotti... ». 

La polizia ha trasformato la 
presenza di Camacho, di Sar
torius, di padre Garda Salve 
nella casa per esercizi spiri
tuali, e quella degli altri arre
stati nel dintorni e nelle stra
de di Pozuelo, nientemeno che 
In una riunione della commis 
sione coordinatrice nazionale 
delle Commissioni Operale. 
Con che fondamento? Con il 
presupposto che, trattandosi 
di persone note per i loro 
legami con la classe operaia, 
la loro presenza in quel luo
go può solo spiegarsi con una 
riunione, al più alto livello, 
di dirigenti delle Commissio
ni Operale. Una «deduzione» 
poliziesca è tutto ciò che, co
me « corpo del reato » e pro
va ha il PM per chiedere 
20 anni e un giorno per fa-
macho e 162 anni comples
sivi per tutti e dieci gli ar
restati. 
- Slamo quindi di fronte ad 
un brutale processo repres
sivo fascista anti-operalo. Gli 
ordini di chiedere il massi
mo della pena sono stati Im
partiti direttamerite dal vice
presidente del governo, am
miraglio Carrero Bianco. L'Il
legalità delle richieste, data 
la mancanza di prove per so
stenere l'accusa, ha suscita
to disgusto e Indignazione — 
ci risulta da fonte bene infor
mata — negli stessi ambienti 
della magistratura, compresi 
alcuni magistrati del tribuna
le di ordine pubblico e del tri
bunale supremo. E" persino 
corsa voce che II PM. di 

fronte alle proteste dì tanti 
colleghl, avesse rinunciato al
le prime conclusioni, dettate
gli dal governo. Ma le di
chiarazioni di Ruiz Giménez 
dimostrano che gli ordini di 
Carrero Bianco sono stati In
fine eseguiti supinamente. -i 

Il governo degli « ultra » del
l'Opus Dei vorrebbe prolunga
re Indefinitamente 11 seque
stro di Marcelino Camacho e 
degli altri militanti della cau
sa operaia, perchè teme la 
presenza di questi uomini nel
le strade e nelle piazze; teme 
che I legami che li unisco
no al lavoratori continuino a 
fare di essi, nonostante il boi
cottaggio padronale-pollzlesco, 
che nega loro qualsiasi lavo
ro, I portavoce e gli esem
pi dell'azione per le rivendi
cazioni sociali e democratiche. 

Dal carcere, gli arrestati 
hanno diffuso un messaggio: 
« La nostra posizione è chia
ra: continueremo ad essere 
fedeli ai diritti inalienabili del 
lavoratori. Abbiamo piena fi
ducia nella solidarietà dei no
stri compagni. Riteniamo che 
il vostro aiuto In tutta Euro
pa possa essere decisivo. Sla
mo disposti ad accettare che 
un tribunale sindacale inter
nazionale giudichi la nostra 
condotta, e quella dei nostri 
accusatori ». 

Marcelino Camacho e 1 suol 
compagni ripongono fiducia 
nella solidarietà dei lavorato
ri e dei democratici spagnoli 
e dell'opinione pubblica demo
cratica internazionale. Saran
no tradotti davanti al tribuna
le fra due mesi. La battaglia 
di solidarietà con 1 dieci arre
stati dev'essere energica e ra
pida. 

f. m. 

Con un discorso di Gierek 

Aperto a Varsavia 
il congresso 
dei sindacati 

Bilancio positivo dell'economia negli ultimi 2 anni: aumen
tato dell '8% il reddito nazionale — Allargare il ruolo 
dei sindacati e rafforzare il loro legame con le masse 

Lo ha deciso il primo ministro Tanaka 

In dicembre il Giappone vota 
per il rinnovo della Camera 
Il capo del governo spera di rafforzarsi grazie ai successi otte
nuti in politica estera, soprattutto con il ravvicinamento a Pechino 

TOKIO. 13 
Il primo ministro giappo

nese Tanaka ha deciso sta
mane di sciogliere la Camera 
dei rappresentanti (deputati) 
e di indire le elezioni gene
rali politiche per il mese pros 
Simo Si voterà il IO dicembre. 

ET consuetudine che ogni 
nuovo primo ministro giap
ponese Indica nuove elezioni 
per la « Camera bassa » 
(quella «alta», o «del consi
glieri ». che corrispondono al 
senatori degli altri paesi, vie
ne rinnovata per metà ogni 
due anni con un sistema mi
sto uninominale - proporziona
lo). Tanaka ha assunto la ca
rica ne) luglio scorso. La con

sultazione rientra quindi nella 
prassi normale. Essa tutta
via ha anche un preciso scopo 
politico: quello di rafforzare 
Tanaka non solo nel confronti 
dell'opposizione, ma anche e 
soprattutto nei confronti delle 
altre fazioni del suo partito. 
il llberal-democratico (con
servatore). 

Tanaka ostenta grande fi
ducia in se stesso, soprat
tutto In seguito al successo 
delle sue iniziative ne] campo 
della politica estera, culmi
nate in una « presa di di
stanze » dagli USA, in un ra
pido ria\-vicinamento alla Cina 
e In passi avanti verso la 
conclusione di un trattato di 
pace con l'URSS Soprattutto 
Io scambio degli nmbn^riatorl 
con la Cina — spera Tanaka 
- dovrebbe influenzare l'elei 
torato giapponese in modo fa
vorevole al partito governa
tivo. e al premier personal
mente 
- Al momento dello sciogli
mento. la Camera era cosi 
composta: liberal-democraticl 
297, socialisti 87, Komeito 
(buddisti) 46, social demo
cratici 29, comunisti 19, in
dipendenti 3. seggi vacanti 14. 
- Anche socialisti e comunisti 

sono fiduciosi. I primi spe
rano di raggiungere i cento 
seggi, I secondi di raddop
piare i loro. 

AI successi del governo In 
politica estera, corrisponde 
una situazione interna ricca 
di complicati e insoluti prò 
blemi. su cui si accentra la 
battaglia delle sinistre, primo 
fra tutti il rapido aumento 
delle spese militari, che il ga 
verno ha addirittura radlop 
piato nell'arco del prcssl.n. 
quattro anni, con il pretesto 
di mantenere la capacita di
fensiva del paese al pami/ 
con 1 tempi. 

Altro problema delicato è 
quello monetarlo Un anno fi, 
cedendo alle pressioni amari 
cane, l'allora primo ministro 
Sato rivalutò lo yen del 17 
per cento per contenere le 
esportazioni verso gli USA. 
Tanaka ha promesso di non 

[irocedere ad una nuova ma
rnazione. che contraereo j . -

teriormente le esportazioni 
colpirebbe vasti Interessi. Al
cuni osservatori ritengono tut
tavia che sarà comunque co
stretto a farlo, sia pure dopo 

I le «lesioni. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 13. 

Il settimo congresso dei 
sindacati polacchi si è aper
to oggi al Palazzo della cul
tura di Varsavia alla presenza 
del Primo segretario del 
POUP, Gierek, del presidente 
del Consiglio di Stato Ja-
blonski, del Primo ministro 
Jaroszewicz, di delegazioni 
della Federazione ' sindacale 
mondiale, delle centrali sin
dacali dei paesi socialisti, non
ché delia francese CGT (Geor
ges Sèguy) della CGIL (Lu
ciano Lama). 

Il discorso di apertura è 
stato tenuto da Gierek il 
quale ha tracciato un sinte
tico quadro dei risultati po
sitivi dello sforzo di dina-
mlzzazione - dell'economia po
lacca nel corso degli ultimi 
due anni, secondo le linee 
stabilite dal VI congresso del 
POUP che metteva al centro 
di tale sforzo un rapido mi
glioramento del tenore di vi
ta della popolazione lavora
trice. 

Al termine di questt primi 
due anni — ha detto Gierek 
— si possono elencare alcuni 
fondamentali successi, primo 
fra tutti l'aumento del reddi
to nazionale dell'8 per cento 
annuo; un aumento di salari 
che-ha raggiunto quattro mi
lioni di lavoratori per un to
tale di 10 miliardi e mezzo di 
zloty; un aumento dei salari 
reali dell'll per cento, deter
minato anche, in grande mi
sura. dalla politica di conge
lamento dei prezzi nei setto
ri di importanza vitale. 

Oltre a ciò, grandi sforzi 
sono stati compiuti nel vitale 
problema degli alloggi: que
st'anno. la sola edilizia sta
tale ha fornito 150.000 nuovi 
appartamenti (16.000 in più 
rispetto al 71) e. per la fine 
degli anni Ottanta, tutte le 
famiglie polacche potranno 
vivere in alloggi costruiti se
condo gli standard richiesti 
dallo sviluppo civile del paese. 

Un settore al quale è stata 
pure dedicata una attenzione 

Girticolare e nel quale, tut-
via, c'è ancora molto da fa

re. è quello sanitario, e so-
praitutto per la rete ospeda
liera. In questo settore. Gie
rek ha chiesto la collabora
zione popolare, proponendo 
che st trasferisca alla prote
zione delia salute il contribu
to prezoso di lavoro e di fi
nanziamenti volontario che 
era stato fin qui impiegato 
nel settore scolastico e che 
ha consentito di superarne 
le carenze. 
• Proprio gli Impegni che la 
popolazione lavoratrice si è 
già assunta con slancio, sono 
una parte fondamentale dei 
progressi registrati in questi 
due anni dalla economia del 
paese — ha sottolineato Gie
rek — ma poiché i risultati 
sono un patrimonio comune di 
cui beneficia tutta la popola
zione, é giusto che ognuno 
contribuisca allo sforzo comu
ne. Egli ha quindi fermamen
te richiamato alia necessità 
di una sempre più responsa
bile disciplina nel lavoro da 

un lato e, dall'altro, su una 
più stretta connessione fra il 
salario e la quantità e qua
lità del lavoro prodotto. Co
struendo una Polonia più for
te, capace di essere un part
ner valido per i paesi econo
micamente più avanzati — ha 
concluso — noi rafforziamo 
tutta la comunità socialista e 
assicuriamo la vittoria finale 
degli ideali di pace e di so
cialismo nel mondo. 

Gli stessi temi sono stati 
ripresi in parte anche nella 
relazione del presidente del 
Consiglio centrale dei sinda
cati, Kruczek, il quale ha 
inoltre sottolineato il fonda
mentale ruolo di a scuola ideo
logica» che i sindacati svol
gono in una società socialista 
accanto a quello tradizionale 
di difesa degli interessi dei 
lavoratori. 

Il sindacato — egli ha an
che ricordato — è uno stru
mento insostituibile di in
fluenza diretta della classe 
lavoratrice nella direzione del 
Paese e un'importante base 
per lo sviluppo della demo
crazia socialista. Perciò, biso
gna che la vita sindacale stes
sa acquisti una sempre mag
giore democrazia Interna, che 
gli organismi responsabili ab
biano un sempre più stretto 
contatto con le masse lavora
trici e che approfittino fino in 
fondo delle prerogative di cui 
dispongono. 

Su proposta della delega
zione delle Acciaierie «Le
nin» di Nova Huta, il con
gresso ha indirizzato al po
polo sovietico un caldo mes
saggio di felicitazioni e di 
augurio in occasione del 50» 
anniversario della fondazione 
dell'URSS. 

Il dibattito continuerà do
mani e mercoledì. 

Paola Boccardo 

Sviluppo 

dell'interscambio 

nel settore chimico 

Nuovi 
contratti 
conclusi 

dalla Mon-
tedison 

nell'URSS 
Sono stati conclusi nei giorni 

scorsi a Mosca da parte della 
Montedison contratti per forni
ture all'URSS di prodotti chi
mici per un importo di oltre cin
que miliardi di lire. La delega
zione della Montedison ha avuto 
colloqui con il Comitato per le 
scienze e la tecnica presso il 
Consiglio dei ministri dell'URSS. 
con il Ministero per il commer
cio estero, con il Ministero del
l'industria chimica, con la Banca 
di Stato e altri enti sovietici. 

Il dott. Giuseppe Ratti, che 
cura i rapporti con l'estero della 
Montedison e che ha preso parte 
in tale veste alle trattative di 
Mosca, ci ha fatto in proposito 
— al suo ritorno — le seguenti 
dichiarazioni: 

« I colloqui hanno confermato 
la possibilità di dare attuazione 
a un più vasto programma di 
scambi tra la Montedison e gli 
organismi industriali e commer
ciali sovietici, programma che. 
superando la fase prevalente
mente "mercantile" dei rap
porti con l'URSS, si ispira ai 
concetti di collaborazione Indu
striale. Appare oggi evidente 
che un'ulteriore espansione del 
commercio italo-sovietico è pos
sibile soltanto concedendo mag
giore spazio all'importazione in 
Italia di prodotti dell'industria 
sovietica accanto a quella, si
nora predominante, di materie 
prime prodotte nell'URSS. Su 
questa strada sono già altri 
paesi dell'Europa occidentale. 

« L* Unione Sovietica tende 
sempre più a proporre forniture 
di carattere Industriale in parte 
complementari, in parte concor
renti delle produzioni dell'Eu
ropa occidentale: si tratta di 
trovare forme e modi adeguati 
perché questa tendenza sia asse
condata, sia orientata nell'inte
resse delle economie italiana e 
sovietica. Già nei colloqui della 
primavera scorsa a Mosca la 
Montedison formulò una serie 
di proposte centrate su concetti 
di collaborazione industriale. 

«I punti-chiave di tali propo
ste. che sono stati ora ulterior
mente ripresi e approfonditi 
— ci ha precisato il dott. Ratti — 
riguardano: 

e 1) fornitura di Impianti chi
mici di elevato livello tecnolo
gico, con impegno da parte della 
Montedison di acquistare in 
contropartita intermedi e altri 
prodotti chimici: 

e 2) contributo della Monte
dison — di concerto con società 
del gruppo ENI — ai piani so
vietici di rammodernamento del
l'industria leggera; 

e 3) contributo della Monte
dison alla realizzazione di pro
grammi di sviluppo a linee inte
grate, dalle materie prime pe
trolifere ai prodotti chimici, ai 
manufatti e alia fase distribu
tiva: il progetto prevede la ces
sione non solo di impianti, ma 
anche di sistemi e tecniche ine
renti soprattutto alle intercon
nessioni verticali e orizzontali 
tra le diverse linee di produ
zione e distribuzione. 

«Su questa impostazione è 
stato trovato il consenso delle 
organizzazioni sovietiche. L'at
tuazione del programma si svol
gerà su di un arco di parecchi 
anni, nell'ambito, cioè, del pre
visto accordo a lungo termine 
tra Italia e URSS>. 

La scomparsa 
dello scrittore 

Mario Vinciguerra 
ET deceduto domenica a 

Roma, all'età di 85 anni, Ma
rio Vinciguerra, giornalista, 
scrittore e critico. 

Vinciguerra era stato redat
tore de «Il Mondo», colla
borando con Giovanni Amen
dola fino al 1926. anno in cui 
quel giornale venne soppres
so dal fascismo. Per la tua 
attività antifascista venne ar
restato una prima volta nel 
1927, poi nuovamente nel 1930, 
quando il tribunale speciale 
lo condannò a 15 anni di re
clusione. Amnistiato nel 1996, 
fu, nel 1942, tra i fondatori 
del Partito d'Azione. Egli re
stò tuttavia legato ad una 
concezione conservatrice del
la società, ad un violento 
anticomunismo: il dopoguer
ra non lo vide fra i pro
tagonisti della rinnovata 
vita politica italiana. Mario 
Vinciguerra era, dal '44, pre
sidente della SIAE. 

Direttore 
AIDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCAPAVOUNI 

Direttore responsabile 
Cerio nocchini 

1 

ai a. 343 
L'UNITA' 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: O01S5 R e a * 
Via dei Taorini, 1» - Telefoni centralino: 4950351 • 4950333 -
4950353 - 4950353 - 4951251 - 4951352 • 4951253 - 4951254 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA' (MI»msnlo sa c/c postale 
n. 3/5531 Intesta»* ei Amnilwliti adone 4e l'Unita. viale Forvia 
Testi, 75 - 20100 Mila**) . ABBONAMENTO A • NUMSRIi 
ITALIA arnie 23.700, -mesti e 12.400, ti lineile 0.300. BOTERÒ 
anno 35.700, nwmlie 1S.400. Ir hauti a 9.500 - Ce* L'UNITA' 
DEL LUNEDI': ITALIA D M 27.500, samsstrs 14.400. SU anatre 
7350. ESTERO: «un» 41.000, semestre 21.150, trimestre 10.900. 
PUBBLICITÀ': Concessionaria esclostva S.P.I. (faeie» M > la *wo-
blicita in Italia) ROHM, taa leu Lei soie la Lartna, n, 24 e eoe 
soccorsali In liana • Telatile 0M.541 . 2 - * • 4 - 5. TARIFFE 
(a ma». per colonna) Commerciale. Etteiene aeneralai (ertele L. 5B0, 
festivo L. 700. E4. Italie astienti ionalsi L. 400*450. E4. Italia 
centro-meridionale L. 200-350. Cronache locali» Roma L. 130-250; 
Firenze 130-200: Toscana L. 100-150; Napoli, Campania L. 100-130) 
Rtflìenale Centro-S«4 L. 100-120; Milano, Lomoerola L. 10O-2SO) 
Bclosna L. 135-300; Genova. Usarla L. 150-200; Torino, PI» 
monte, Mooana, Retilo E-, Emille-Rome ma L. 100-150; Tre Ve» 
nette L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE, REDA
ZIONALE: Epulone «onerale L. 1.000 ej mai. E4. Italia settentrio
nale L. 500. ECrfieoo Italia Contro-Soi L. EOO. 

tteMlli Tlpspaflaa «JLT.K. 0 0 1 M . Viano! Ti 1» 

' ~~ \*. 1 <* ^ j&JStÀ^t**'* • ^ffl 4VCJ"**,V *r*ìf ÀuV^Vf' "*l '4 "-JV-*"*, * « * **.. -m*4f 1̂ 31>* 

http://pr.~bi.-mi

